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Manifestazione ci festival dell'UDI 

Le donne in piazza 
chiedono la 

chiusura dei covi 
dello squadrismo 

Una affollata assemblea antifascista ha 
aperto l'iniziativa di piazza Farnese 

< « Bisogna che 1 covi dello 
• squadrismo vengano chiusi. 
i responsabili delle violenze 
arrestati, le connivenze in
dividuate e sradicate. Anche 
le ragazze, le operaie, le stu
dentesse, tutte le donne de
vono mobilitarsi contro il fa
scismo»: in piazza Farnese, 
affollata da centinaia di per

sone, la fra-se di un'operaia 
dell'Autovox, compagna di la
voro di Patrizia D'Agostini. 
ferita a revolverate dai tep
pisti, è accolta da un gran-

'de applauso. 
Le donne e le ragazze del

l'UDI hanno voluto aprire 
così, con una manifestazione 
antifascista, il loro primo fe
stival, dargli un segno chia
ro di presenza e mobilitazio
ne democratica. Ieri la pri-

. ma delle iniziative in pro-
• gramma in piazza Farnese 
era appunto una assemblea 
sul tema « donne, democra-

' zia e violenza ». Hanno pre
so la parola Anna Grignola. 
della segreteria provinciale 
dell'UDI. Carla Andreoli, del-

' l'ufficio lavoratrici CGIL, 
CISL e UIL. e Daniela Ra
mazza. del consiglio di fab
brica dell'Autovox. che ha an
nunciato che nei prossimi 
giorni si terrà un'assemblea 
pubblica nell'azienda metal-

', meccanica contro la crimina
lità nera, e che una delega
zione di donne andrà oggi 
a far visita alla lavoratrice 
colpita da una revolverata. 

In piazza Farnese tra i 

Consiglio regionale 

« Colpire 
le centrali 

del terrorismo 
fascista » 

• Le espressioni di sde
gno e di condanna verso 
H terrorismo fascista non 

' sono più sufficienti.^Bi
sogna andare a fondo, e 
colpire rigorosamente quei 
centri eversivi che tirano 
le fila di una trama cri
minale il cui obiettivo è 
quello di indebolire lo 
Stato repubblicano >. E' 
questo il giudizio espres
so ieri mattina, in aper
tura di seduta, dal presi
dente del consiglio regio
nale Vioienzio Ziantoni — 
al quale si sono associate 
tutte le forze antifasciste 
— che ha commemorato 
la figura del giovane Wal
ter Rossi. Ziantoni ha 
anche espresso a nome 
del consiglio il cordoglio 
per la morte di Roberto 
Crescenzio, arso vivo a 
Torino dopo l'assalto a 
colpi di bottiglie incen
diarie dì un gruppo di 
• autonomi ». 

A questi due qiovani — 
ha affermato Ziantoni — 
il nostro sistema democra
tico non ha saputo garan
tire l'incolumità persona-
nali, cosi come ad altre 
centinaia di migliaia di 
giovani non riesce a ga
rantire. con un lavoro, 
una prospettiva certa e 
serena. 

Il presidente della giun
ta, Giulio Santarelli, ha 
da parte sua annunciato 
di aver già chiesto un in
contro al ministro Co*-
alga. 

tanti stands e le mostre una 
serie di pannelli occupa il 
centro del festival: riprcdu. 
cono i primi numeri di « Noi 
donne ». usciti nel '44, du
rante la guerra nazifascista. 
Non è un caio — ha detto 
Anna Grignola — che li ab
biamo esposti qui. E' un ri
chiamo fermo alla nostra 
storia e alla nostra batta
glia. Abbiamo capito in que
gli anni che non può esser
ci emancipazione, né tanto 
meno liberazione, senza de
mocrazia. E che una demo
crazia senza la partecipazio
ne delle donne, non è pas
sibile. La nostra lotta con. 
tro la violenza e il fascismo, 
che a Roma ha assassinato 
uno studente e ferito tre don
ne, in un'e.scaZa/jon di pro
vocazioni criminali non può 
essere dunque « difensiva », 
ma deve avere questo signi
ficato e portata ideale. 

La richiesta della chiusura 
dei covi fasciati. intanto, è 
venuta anche dalle donne 
della IV circoscrizione, quel
la del quartiere Tuscolano, 
dove è stata ferita Patrizia 
D'Agcstini. In un documen
to, votato dalle donne di 
PCI, PSI. PSDI, PRI e DC. 
si afferma che « è chiaro il 
tentativo di intessere le fila 
della strategia della tensione 
per impedire che a Roma, 
nel Paese e nei nastri quar
tieri si sviluppi in un clima 
di pacifica convivenza il con
fronto fra le forze politiche 
impegnate per superare la 
crisi. 

In tutta la città, intanto, 
la protesta e l'iniziativa an
tifascista. ad una settimana 
dall'assassinio di Walter Ros
si. si sviluppano e si esten
dono. In .tutte le scuole i 
comitati unitari degli studen
ti hanno indetto dieci gior
ni di mobilitazione di massa 
contro lo squadrismo, impe
gnandosi in assemblee aper
te alla partecipazione del mo
vimento sindacale e operaio. 

Un ordine del giorno uni
tario. infine, è stato votato 
anche dal consiglio della XIX 
circoscrizione, che si è riu
nito ieri sera. Nel documento 
approvato all'unanimità ' (i 
missini erano assenti) il con
siglio « sollecita le autorità 
le forze di polizia e la ma
gistratura a porre termine 
agli indugi e alle lentezze; 
a procedere e mantenere la 
chiusura di tutti i covi ever
sivi e al rapido svolgimento 
dei processi contro i colpe
voli e i mandanti. Il consi
glio convoca find'ora i par
titi, i sindacati, le organiz. 
zazioni sociali, i cittadini ad 
una manifestazione che sa-

, rà indetta nelle prossime set
timane ». 

Va infine precisato che un 
banale errore ha travisato il 
senso dell'articolo da noi pub
blicato ieri in cronaca sotto 
il titolo uDai lavoratori del
l'Autovox appello alla mobi
litazione ». Il documento ri
portato non è infatti il frut
to di una assemblea di tutti 
i lavoratori dell'Autovox, ma 
una nota che i lavoratori co
munisti dell'azienda stavano 
predisponendo per ottenere 
poi l'adesione delle altre for
ze. Il consiglio di fabbrica 
dell'Autovox e la FLM, nel 
precisare appunto che il do
cumento « non è da attribui
re né all'assemblea dei la. 
voratori Autovox né al Con
siglio di fabbrica », sottolinea
no pure che « il consiglio di 
fabbbrica e la FLM rispetto 
ai contenuti dell'articolo non 
hanno nulla da eccepire ». 

^ : *^ stato arrestato ieri mattina a piazzale Clodio con una lunga serie di imputazioni 

Truffa, falso e interesse privato le accuse 
che hanno portato in carcere il de Benedetto 
L'ordine di cattura emesso (dopo gli altri 27) nel corso dell'indagine sulle assegnazioni falsificate - Mercoledì sera i carabinieri si erano 
recati nella sua abitazione senza trovarlo - Stava andando a costituirsi al giudice - Gli sviluppi dell'inchiesta sul piano edilizio Isveur 
L'ex assessore comunale de

mocristiano Ra ìiero Benedet
to è stato arrestato ieri mal 
tina davanti al Palazzo di 
(ìiustizia mentre, accompa
gnato dai suoi legali, arida 
va a costituirsi. Contro di lui. 
inratti, era sUito spiccato, 
mercoledì sera, un mandalo 
di cattura del giudice istruì 
tore Francesco Amato, che 
conduce l'inchiesta sullo scan
dalo delle graduatorie raìsifi 
tate per le assegnazioni del 
le case del piano Isveur de 
stiriate ai senzatetto. 

Un ufficiale dei oaiv.binie 
ri si era subito recato in :.i 
sa dell'esponente dello scudo 
crociato, clic è attualmente 
capogruppo consiliare in Cini 
pidoglio del suo partito, seti 
za però trovarlo. Avvertito te 
UTonicamente dai familiari. 
Benedetto si è incontrato que 
sta mattina con i suoi legali. 
avvocati Giraldi e Vitali, .OÌI 
i quali ha raggiunto piazzale 
Clodio. per andarsi a conse 
gnare al giudice Amato. 

Mentre gli avvocati saliva 
no nell'ufficio del magistrato, 
probabilmente per « concorda
re » una procedura che evi 
tasse una non desiderata pub
blicità al loro cliente, l'ex as 
sessore è rimasto nell'alito 
parcheggiata a piazzale Ciò 
dio. Qui è stato però ricono
sciuto da alcuni carabinieri, 

clic lo hanno ammanettato e 
condotto al comando del nu
cleo investigativo. Di qua è 
stato |wi trasferito a Regina 
Coeli. 

L'arresto di Benedetto, cnc 
era nell'aria fin dai primi 
« passi pubblici » dell'incili..' 
sta sulle asse'ina'ioni trucca
te. fa salire a ventotto il nu 
mero delle persone l'ino ad 
oggi tratte .'n carcere per or 
dine della magistratura. L'or 
dine di cattura contro di lui 

•\iene dopo la prima « rafi 
ca » di venticinque mandati 
d'arresto spiccati una decin i 
di giorni fa contro funzionai i 
del Comune, vigili urbani e 
pretesi « aventi diritto v. altri 
due. arresti sono stati ellet 
ttiali l'altro ieri mattina. Do
dici imputati « minori » sono 
stati poi rimessi in libertà 
provvisoria 

1 reati rincontrati dal doti. 
Amato, v dal pubblico mini 
stero Sergio Uiquaniti che lo 
affianca nelle indagini, riguar 
dano il falso ideologico e ma
teriale, hi truffa, la tentala 
truffa, la sottrazione di atti e 
l'interesse privato in atti d'uf 
ficio. Tra le persone arres'a-
te fino a oggi, oltre a Bene 
detto, figurano anche l'ex ag
giunto de della VII Circoscri
zione. Vittorio Ferrari, il suo 
segretario, Claudio Santini. 
e un alto funzionano del Co

mune. Gian Luciano Battisto 
ni. K' invece ancora latitante 
Giuseppe Cecilia, considerato 
uno dei personaggi chiave del
lo scandalo, e uomo di fiducia 
dello stesso e\ assessore. 

L'inchiesta di Amato e La 
quaniti. non sembra comunque 
arrivata ancora ad una con 
clusione. I due ma-ji.slrati. 
anzi, hanno appena inizialo lo 
studio di una ventina t!« fa 
scicoli e di altro mnUrale 
sequestrato nel COINO di p> r 
quisr/ioni nelle abita/.i>ii e 
negli studi privati di alcuni 
degli incriminati. Gli atti at 
tualmcnte al vaglio dei mu
dici riguardano sia le prore-
dure e le graduatone i"l pir. 
no I s v i r che. i'i geii":\t!'\ . 
programmi di (dili/.ia cono 
mica e popolare. 

Altri elementi, e seinora di 
non poco conto, sareober-i 
emergi in questi ultimi L'iorni 
dagli interrogatori svolti nel 
carcere di Regina Coeli. Al
cuni degli imputati, infitti. 
dichiarando la propria -'.ino 
cenza, avrebbero chiamato pe 
rò in causa altre persone un 
plicate nel giro 

L'inchiesta sulle graduato
rie fasulle per le assegna
zioni di alloggi del piano 
Isveur ha preso il via con 
una serie di ricorsi presenta
ti da cittadini che si erano vi
sti esclusi o « scavalcati » da 

persone prive dei requisiti ri
chiesti per l'immissione nelle 
liste. Il sindaco Argan. al 
termine di una inchiesta con
dotta in alcuni uffici del Co
mune, sos|M>ndeva allora dal
l'incarico un gruppo di fun
zionari e impiegati, inviando 
al tempo stesso un rapporto 
alla Procura della Repubblica 
di Roma. 

I magistrati incaricati del
le indagini hanno scoperto che 
numerose domande di pretesi 
assegnatari erano corredate 
da una documentazione « alte
rata » ottenuta sia con false 
dichiarazioni di alcuni vigili 
urbani, sia con certificati ana
grafici clic riportavano '* real
tà » inesistenti. Per questi ul
timi è stato appurato che. in
vece di « correggere » alcune 
« voci * riportate sui fogli di 
carta, si sostituivano addirit
tura gli « stampi » metallici 
del centro meccanografico 
dell'anagrafe con altri conte
nenti false informazioni. 

K' successo così che nelle 
liste di assegnazione degli al
loggi Isveur. destinati alla M-
stemazione di famiglie che 
abitano in in zone particolar
mente malsane, destinate a 
servizi, siano finiti anche pro
prietari di una villa o di più 
appartamenti. 

Fulvio Casali 

Nello scacchiere democristiano 
da anni è un personaggio-chiave 

Da « enfant prodige » del movimento giovanile, a dirigente della « Spes » 
Dal '65 in Campidoglio - E' stato responsabile del settore scuola nel partito 

Raniero Benedetto. 36 anni, moroleo. 
capogruppo democristiano in consiglio co
munale. è uno dei personaggi-chiave della 
DC romana. Di lui si è anche parlato 
recentemente come di un possibile can
didato alla segreteria del comitato cit
tadino. 

La carriera politica di Benedetto è sta 
ta piuttosto rapida. « Enfant prodige > del 
movimento giovanile (in quel tempo non 
nascondeva simpatie scelbiane). nel '61. 
a soli vent'anni. diventa membro dell'uf 
lìcio centrale • di propaganda del partito 
(la SPES) e del gruppo di lavoro sugli 
enti locali. Alla SPES. in quattro anni. 
assume incarichi di sempre maggior ri 
lievo. lino a quello di vicedirettore. 

Nel '65 torna ad occuparsi dei problemi 
romani ed entra a vele spiegate nel co 
untato cittadino. Nel '67 dirige l'ullicio 
studi della DC romana, poi è nominato se
gretario del gruppo capitolino in Campi
doglio. di cui rapidamente diviene anche 
vicepresidente. Nel '71 inizia la sua atti
vità amministrativa. E' rieletto consigliere 
comunale con oltre 15 mila preferen/e e 
come primo assessorato gli viene affidato 
quello alle antichità e belle arti. 

Il salto nei gangli del potere avviene 
durante un rimpasto della giunta nel no
vembre del "73. E' allora che viene chia
mato a presiedere la XVI ripartizione co
munale (ora disciolta) competente per la 
edili/.ia economica e popolare. I reati con-

' testati a Benedetto dal magistrato si rife
riscono proprio a questo periodo, fino al 

- termine dell'amministrazione Darida nel 
, giugno '76. 

Benedetto ha ricoperto, anche, impor
tanti incarichi centrali: è stato, tra l'al
tro, responsabile del settore scuola della 
DC. Una curiosità: di lui si dice che co
nosca perfettamente sette lingue e che 

-sia un cultore della storia della Chiesa." 
In questi giorni, prima dell'arresto di 

ieri. Benedetto ha sempre sostenuto la 
propria innocenza. Si era dichiarato di-
sj)osto a collaborare con il magistrato per 
l'accertamento della verità. « Non so dav
vero — aveva detto ad un cronista — di 
co.sa mi si accusa. Se nel corso del mio 
assessorato sono stati commesse alla ri
partizione che presiedevo delle irregola
rità non per questo ne debbo essere con
siderato responsabile ». 

Le reazioni negli ambienti politici romani alla notizia dell'arresto 

Su un punto tutti d'accordo: 
la magistratura vada a fondo 

Riserbo tra i de - Falomi: « Lo scudocrociato deve misurarsi con la lezione 
che viene da queste vicende » - Severi : « In passato deroghe al buon governo » 

« 

La notizia dell'arresto ieri 
mattina di Raniero Bene
detto negli ambienti politici 
romani si è diffusa nel giro 
di pochi minuti. Alla Pisa
na era riunito il consiglio 
regionale e, non appena si è 
saputo della decisione ' dal 
giudice " Amato, ~ la • vicenda 
dello scandalo ISVEUR è di
ventato l'argomento di ogni 
conversazione. Stretto • riser
bo da parte dei democristia
ni presenti in aula, che si so
no limitati ad una difesa 
d'ufficio del capogruppo In 
Campidoglio. Poche battute 
con i giornalisti « non c'en
tra nulla: è stato coinvolto 
in episodi dei quali era del 
tutto' all'oscuro ». Anche gli 
esponenti degli altri partiti 
hanno preferito per la mag
gior parte aspettare di cono
scere meglio i capi di impu
tazione, par esprimere giudi 
zi. Solo qualche frase gene
rica. Cutolo: « Bisogna stare 
attenti ad usare tndiscrtmi-
natamente il criterio della 
"responsabilità" oggettiva ; 
non sempre un assessore può 
essere resoonsabile di tutto 
ciò che avviene negli uffici 
che dirige. Comunque tocca 
alla magistratura, ora accer
tare la verità, e al più pre
sto». Sul fronte opposto il 
demoproletario Da France
sco: « Era ora — ha detto 

non appena al corrente deì-
l'arresto — adesso mi augu
ro die ti giudice vada a fon
do: debbono emergere tutte 
le responsabilità ». . . . . 

• Per i comunisti una ' di
chiarazione è stata rilasciata 
nel pomeriggio dal capogrup
po in Comune Antonello Fa
lomi: « / fatti finora accerta
ti mettono chiaramente in 
evidenza come settori dell'ap
parato amministrativo siano 
stati piegati a logiche clien
telati e di parte in netto con
trasto con gli interessi gene
rali della comunità cittadina. 
Quanto alle responsabilità dei 
singoli, attendiamo, ^ovvia
mente. che la giustizia faccia 
con rapidità il suo corso. 

« II problema politico che 
questi fatti rendono più acu
to è quello della profondità 
dell'azione di risanamento da 
proseguire, per superare i 
guasti prodotti nel rapporto 
tra le istituzioni democrati
che e i cittadini. La giunta 
comunale continuerà a fare 
la sua parte. 

« Davanti alla DC sta ti 
problema di misurarsi in mo
do conseguente con la lezio
ne che da queste vicende sca
turisce e con l'ansia di rinno 
tomento, di moralizzazione 
della vita pubblica, di rigore 
politico e amministrativo che 
sale dalla città ». 

I repubblicani. ' da parte 
loro hanno preso posizione 
con una dichiarazione del
l'onorevole Mammi, consiglie
re del PRI in Campidoglio: 
« Sulle responsabilità • perso
nali non ho nessun commen
to da fare. Spetta alla magi
stratura accertare tutta la 
verità e per quanto mi ri
guarda vale nel frattempo il 
principio costituzionale della 
presunzione di innocenza. 
Positiva mi sembra l'azione 
svolta dalla amministrazione 
capitolina di • accertamento 
su - come fossero state asse
gnate le case ». " 

II capogruppo socialista 
Pier Luigi Severi ha dichia
rato: « Con l'arresto del ca
pogruppo democristiano al 
Comune di Roma, Raniero 
Benedetto, l'indagine sullo 
scandalo ISVEUR ha assun
to una svolta, il cui signifi 
calo va bene al dt là del
l'aspetto strettamente giudi
ziario. Ferma restando l'e
sigenza che la magistratura 
giunga il più presto possibi
le a fare piena Ime sull'inte
ra vicenda e ad accertare 
tutte le responsabilità, il 
partito socialista non può e-
simersi all'esprimere un giu
dizio politico sul caso. Pur 
in pendenza di un procedi
mento, al termine del quale 

soltanto sarà ' possibile pro
nunciarsi sulle colpe dei sin
goli, balza fin d'ora in evi
denza la marca dicliiarata-
mente democristiana di uno 
scandalo che va*ad aggiun
gersi ad una lunga lista. Non 
c'è alcun compiacimento da 
parte nostra a questa de
nuncia, ma solo la riaffer
mazione di una linea di go
verno che impostata su ri
gorosi canoni politici e ino
rali, ai quali la nuova giun
ta di sinistra ha inteso uni
formare la propria condot-
ta, ma dai quali troppo spes
so in passato le forze poli
tiche municipali hanno de
rogato ». 

Da parte democristiana, fi
no a tarda ora, non c'è sta
ta alcuna reazione ufficiale. 
- Tra l'altro è da registrare 
la voce, già circolata nei 
giorni scorsi (anche in am
bienti democristiani) e tor
nata a galla ieri, secondo cui 
dietro l'incriminazione e l'ar
resto di Benedetto ci sareb
bero « manovre » interne al
la DC. in vista del congres 
so. Una voce che riprendia
mo per dovere di cronaca. 
I reati che il giudice impu
ta a Benedetto, per la loro 
gravità, non sembrano però 
lasciare molto spazio a que
ste indiscrezioni. L'ex-assessore de Benedetto arrestato ieri per le scandalo delle assegnazioni fasulle 

La « Pispoli » e la « Baldini » dal primo gennaio rischiano di essere chiuse 

Vogliono mettere sotto chiave 
80.000 libri di due biblioteche 
In base alla legge 382, la gestione spetterebbe alla Regione - Il Comune e la Provin
cia per !a trasformazione delle raccolte in centri culturali polivalenti per i quartieri 

Catturato assieme a due complici uno dei banditi del « clan dei marsigliesi » 

Ricercato per cinque sequestri 
si spacciava per « metronotte » 
Aldo Di Palma acciuffato dai carabinieri ieri mattina in 
via Olevano - Era implicato nel rapimento Filippini 

Ottantamila volumi, 3300 di
schi, sale di consultazione per 
700 persone. Tutto questo ri
schia dal primo di gennaio. 
di non essere più a disposi 
sione dei cittadini romani. C'è 
infatti il pericolo che le due 
biblioteche. Rispoli (nel cen
tro storico) e Baldini (ai Pa
ridi) siano per quella data 
chiuse al pubblico. «Questa è 
Inconcepibile — hanno detto i 
rappresentanti dei quartieri 
Trevi Campo Marzio e Pario-
li nel corso di una conferen
za tenutasi ieri a palazzo Va
lentin! — in una città in cui 
le biblioteche popolari sono 
ancora una rarità ». 
• Dal primo gennaio del pros
simo anno, quando sarà de
finitivamente liquidato l'Ente 
nazionale biblioteche popolari. 
come è noto la proprietà e 
l'uso della « Rispoli » e della 
«Baldini» passeranno al mi
nistero dei Beni culturali. Da 
tempo invece il Comune, d' 
accordo con la Regione e la 
Provincia, ha chiesto che ven
ga rivisto il decreto delegato 
del 4 luglio del '77, con cui 
viene stabilita la nuova desti
nazione dei due centri. Su 
•juesti problemi si è svolta ie
ri * palazzo Velentlni una 
conferenza stampa, tenuta 
dall'assessorato alla cultura 
«Sila Provincia Lina Ciuffini. 
eoa 1» partecipazione degli 

assessori alla cultura del co
mune e della regione. Nico-
lini e Cenerini, e di nume
rosi esperti in materia. 

C'è anzitutto, riguardo alle 
richieste degli enti locali un 
problema giuridico da risol
vere Pochi giorni dopo la 
pubblicazione del decreto de
legato con cui l'Ente nazio
nale biblioteche veniva sop
presso. è uscito un ulteriore 
decreto (616 del 24. luglio "77> 
in cui è sancito il passag
gio delle funzioni, in tema di 
biblioteche e musei, alle Re
gioni. « Il problema di un 
coordinamento delle due di
sposizioni — ha detto l'avvo
cato Cerva ti esperto di dirit
to amministrativo — effetti
vamente si pone, ma tra le 
due norme non vi può essere 
conflitto. Non vi è dubbio in 
ogni caso, che l'uso delle bi
blioteche Ruspoli e Baldini e 
altre in analoga situazione 
debba essere trasferito alla 
Regione e quindi al Comune ». 

Il problema che intanto si 
pone con urgenza è di impe
dire la smobilitazione delle 
due biblioteche. Il commissa
rio liquidatore, infatti, ha già 
deciso di chiudere la « Ri
spoli » e ha già fatto sigillare 
alcune casse di libri della 
«Baldini». Se questa opera
zione andasse in porto prima 
della fine dell'anno, con ogni 

probabilità i cittadini romani 
perderebbero le uniche due 
vere biblioteche popolari, cioè 
non specialistiche, della città. 

Con ciò verrebbe ad aggra
varsi la già disastrosa situa
zione della pubblica lettura a 
Roma. Le poehe biblioteche 
del Comune, 29 in tutto per 
una città di tre milioni di 
abitanti, sono ospitate in locali 
inadatti, con un patrimonio 
librario insufficiente e anti
quato e con un orario di a-
pertura ridotto a poche ore 
al giorno per la scarsezza del 
personale, s In queste condi
zioni — h\ detto l'assessore 
comunale alla cultura Nico-
lini — non è neppure ipotiz
zabile che la biblioteche di
vengano. come noi vorremmo. 
dei centri di attività e di 
promozione culturale». 

In questo senso si è espres
so anche l'assessore provin
ciale alla cultura Lina Ciuffi
ni: « Da tempo — ha detto 
— il consiglio provinciale ha 
posto le premesse per un in
tervento programmatico e 
coordinato nel campo della 
diffusione della cultura. Isti
tuire un sistema biblioteca
rio oggi significa realizzare 
una serie di servizi sul ter
ritorio e individuare nella bi
blioteca un progetto organi-
co di diffusione e di ricerca 
culturale». Alla base di que

sto impegno c'è però la ne
cessità di disporre di un ade
guato patrimonio librario di 
base e di una sede centrale 
che sappia fornire servizi 
(schedatura, rilegatura ecce
tera). Di qui l'importanza del
la « Baldini » che. allo stato 
attuale per l'ampiezza e il nu
mero dei locali a disposizio
ne. appare l'unica in grado 
di svolgere il ruolo di « cer
vello » del sistema biblioteca 
no romano. 

Per quanto riguarda poi la 
biblioteca Rispoli. in via del
la Gatta, questa verrebbe ad 
assumere un'importanza par
ticolare come centro cultura
le della prima circoscrizione. 
Qui. pur essendo numero
sissime le biblioteche spe
cializzate. manca ancora un 
servizio di pubblica lettu
ra. 

Un ultimo problema infine: 
il consiglio provinciale ha già 
stanziato 335 milioni per l'oc
cupazione temporanea di 120 
persone con mansioni di «or
dinatori di biblioteca». Con
tro tale progetto tuttavia si 
è espresso il ministero de'.la 
Pubblica Istruzione, che ha 
dichiarato di non poter auto
rizzare l'assunzione del per
sonale, in quanto l'iniziativa 
sarebbe in contrasto con lo 
spirito della legge, sull'occu
pazione giovanile. 
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Aldo Di Palma (in alto). Doterà* Zanaali • Aldo Giuliani 

Colpito da un mandato di [ 
cattura per la partecipazione 
a diversi sequesti di perso- I 
na. era ricercato da un anno j 
e mezzo. Aldo Di Palma, che • 
sarebbe uno degli uomini del- • 

i la famigerata * anonima se- • 
questri > di Bcrenguer e Bel 
licini. è siato arrestato ieri 
mattina in via Olevano Roma
no da una pattuglia di carabi
nieri del nucleo investigativo 
che gli dava la caccia da di
verso tempo. Insieme a Aldo 
Di Palma, che è stato amma
nettato dopo una violenta col 

I luttazione con i militari, sono 
finite in carcere, per favo
reggiamento. le due perso
ne che si trovavano con lui: 
Dolores Zangali di 35 anni. 
che divideva con il ricerca
to il suo appartamento di via 
Guido Vincon ad Ostia, e Al
do Giuliani di 51 anni, resi- , 
dente in via Sebastiano Satta. | 

Aldo Di Palma, secondo le 
accuse contestate dal giudice 
istruttore Ferdinando Impo | 
simato. avrebbe preso parte a j 
tutti i sequestri compiuti nel j 
corso del 1975. e anche nei i 
primi mesi dell'anno successi- . 
vo. dal « clan dei marsiglie- I 
si >. Si tratta dei rapimenti | 

Ortolani. Andreuzzi. Danesi, e 
D'Alessio, una serie di impre
se criminose che fruttò agli 
autori qualcosa come cinque 
miliardi di lire. Nell'organi
gramma della banda, della 
quale tutti i componenti so 
no finiti in carcere (compre
so l'avvocato Minghelli. il le 
gale fascista che si occupa 
dei riciclaggio ' dei riscatti) 
Aldo Di Palma non avrebbe 
occupato mai un posto di pri
mo piano. 

Sembra comunque, che dai 
«capi» i suoi servizi venis
sero considerati particolar 
mente preziosi. Aldo Di Pal
ma. infatti, godeva di solidi 
legami nella malavita roma
na e questo gli permetteva 
di procurare con facilità co
perture e rifugi 

Tra l'altro gli inquirenti, 
non escludono la partecipazio
ne dell'arrestato anche al se
questro del costruttore Rena
to Filippini. 

Alcuni giorni ' fa i carabi
nieri del nucleo investigativo 
avevano ricevuto la semala-
zione che Di Palma era so
lito girare nella zona intomo 
a via Olevano Romano a bor
do di una vecchia, < Prinz » 
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verde. L'a!tra sera la mac
china è stata localizzata da
vanti ad una bisca spesso fre
quentata da personaggi lega
ti alla malavita. All'alba di 
ieri, i militari si sono recati 
in via Olevano Romano a bor
do di un furgone con targa 
civile e con un foro su una 
parete, una fessura che per
metteva loro di osservare lo 
esterno senza però essere ve
duti. Sono rimasti in aggua
to per diverse ore. fino al
le li cioè, quando Di Palma 
e i suoi due amici si sono 
avvicinati alla macchina per 
salirvi. Quando ha visto i 
militari l'uomo ha tentato di 
fuggire e una volta bloccato 
ha ingaggiato con loro una 
violenta colluttazione. 

Aldo Di Palma, aveva in
dosso patente e carta di iden
tità falsi: con la sua foto. 
cioè, ma intestati alla guar
dia giurata Luigi Marconato. 
marito separato della Zanga
li. Sembra che proprio del
la qualifica di e metronotte > 
si sia più volte servito per 
nllor-'.anarc da sé i sospetti 
degli agenti e dei carabinie 
ri che lo fermavano per un 
controllo. 
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